
\ 
\ 

An'nO-~ix·.-~N-.-··229 -------··-·-----------~-,....-­

• fììzÌo·di.ASIOOlailone --.,_,,,li&toa.IWlOò ·, •.. L• _, 
·g. M'DlftliiN; • U 
u. tr~:A>.- •• e 
... ... ••••• l .....,,.f.DILO., • • • • •. L 8i 

·IL· 118DLMtire • • "" • • 17 
ll.·ttftm....,.,,.; •• e '

:·. · 
1

.. . : · Prezìoper:je~· 
! ~. ·. ' i( )'l ! • \ ~ :'::·~ 

·, 1 : \ • Neloorpocl~~ 

·t·:a. · · ;I .. ano.-~:a~.::-:~ .. ~P.· .f , del gerente. oo.-.10.::=. 
~~ ' , . ; i ' • '· ' .·pagin&cOI1LlO, 

· ; , . , . . Perslianlll~ol,_ 
' ' ' ' rlblliioli~'· '' 

.. '·'·"'·i' .. · \ --- ' 

Le•.-ooillaiii'Jii 11011 .U.dette.ll 
latmd0110 rbmovate. 
v .... .op. !n tiltto n ............ . 

Mllloll.· 
GIORNALE REL!GIOSO-POLI~ICQ.~SGJENTJFICO-COMMERCIALR 

,i( 

Tre libretti per le' scuole elementari. 
1 buon senso. S' incomincia . con nn. perio~o « All'uomo che, collo .. studio, concepl Non sari't molto facile attuarla, giacchè 

l 
a cui manca. il soggetto. Le « mille· pat· l'idea di lavorare la terra, e allf!> terra quei piccoli Stati sono tutti rivali e gelosi 
tuglie trasvestite che si inoltravano prezr che, pieghevole si ·mostra col suo lavoro , fra ltJro: e il Monteneg,ro osteggia. la 

. . , · zolate nelle botteghe e .perfino nelle fa· t~tto proprio della radice, dei germogli, Serb1a, e la R!lmania no p ha aiJcoi;a .dato 
Sotto questo titolo il milanese Corriere miglio " sarebbero invidiate da Massi11e1li, alla, mano dell'uomo per soddisfarlo ne' nessun segno di benevolenzJL .verso :i bui· 

dfttla Sel:a ci dtì alcuni ragguagli che m o- E via tino' all' ., ultima piet\a d' ins~lto, 1t suoi bisogni. gari; nè la Grecia sa da che. parte voltarsi 
. strano,qnali megchini frutti prùduca la 1~ quale non si· 'sa perchè sm quahlicata c I graziosi uc~elli svolazr.ano .su questo per ottenere la ;rettifica d~lle !!Udrontiore; 
,, moderna·coltura delle pubbliche scuole. l' !liti ma; giaèchll il poema del Lflm'u:ti11B· e Sll quel ramo, o Sii tetti, stndianùo: col ma .iùSO!flma ; ed,~ariéorohtì la i!DP).'OS!L sia 
',In 1ma città di ,btlnìbardia c'è una: gio~ fd ~ubblicato non più tardi del 1824. loro cinguettio la .posizione migliore poi difficile, è fondata .la speranza che:•possa; 
ville' 111liestra uséitil. 'da'. qttella Scuola nor- Andiamo nella stessa pagina, poche ri· loro· nido e, trovatala, guard{\teli:: come, essere èompiuta. 
malt>, ~ho ba scritto e stampato una seritl ghe più sotto : sono: intenti alla fabbricazione!· c~n quan" Fino a .che punto la Rnssia è disposta 
di o pasco letti per le sèuole elementari. " Fu in· quest'epoca che gli scrittori; · ta: .. ·pazienza o fatica vanno traspor,tan~o le <ad aderirvi, o per lo meno ad ~cconciarvisi ~ 
(J' è: Jjà ·Storia patria esposta col . t•ero fra i quali il Giusti, il Berchet, l' Ugo pag!inzzll e i fnscellini alla loro dimora! In vero il .contegno del generale Kaul­
metodo - I t vero meto4o, per inseg,l,lal'e Fqscolo formarono .IR. nuova scuola detta ·".Dunque esiste una legga .suprema ed bars, assolutamente .contrario ad ogni buona 
la geo,grajia. - La vera morale. · ~·oÌI)antfca l.a quale. si proponeva per isco,pÒ · universale: Io studio td il lavor9. • consuetudh:ie diplomatica, . mostra che la 

Disgm~iatameute, quando si piglia a , l' ljti,le e ÌI vero, o,rganp. di 'qu~ste id~~· il Blista. questo saggio a provarll lumi.no- Russia è molto, ferma. nelle sue :prete~e, a 
leggere i libretti,. si capisce subito che eoncitiatore che sotto la apparenza di samente che la vera morale non è scntta , le·:vuol soddisfatte ad ogni modò,· quan· 
tutto. quel lusso di • vero metodo ci stà studi Jettera;i, lavorava per la libertà di me~lio della s!oria patria. La tevra che , dlauche ciò dovesse obbligarJa· a scèndera 
solo :per ironia. Italia · anche Mtmzoni :propugnò la sua ~ pieghevole st mostra col suo lavoro tutto di. nuoro in campo. Ma altro è dire altro 

Apriamo la Storia patria esposta col dottrin'a redenr.iale in codesto. giornale. n propri•l \Iella radice • - . " i graziosi nc- è fare. . . 
vero metodo. Notiamo che il vero m~todo Anche in q n este righe abbondano, come ~~llet~i eh~ st11dia[\o. cqJ loro cj,ngu~ttìo la E poichè ormai non è ragionevole .Porre 
consiste nel fare l :t narrazione alla ro11e- si vede, gli errori. Giusti non fu conte1n, · PO,Si~ioue mig.ljore " ~ono, iogen\]ità ,un po.' in dubbio che mancherebbe , alla R\lSsia 

· sèill; cominciandd cì!)èi da' tempi più vi- poraneo di Foscolo, nè fu fondato w dell~ l trqppo 'marc1Jmue. . qualuoque incoraggiamento d!'JllldJern!ania 
èiùi ·a: noi, per rjsaJire: mano mano ai più scnolt~ romantica, come non lo fu Fosco:Io. Uoa do.nn.a ,aoqhe pocq dotta, p~ò esseri) pov una: politica invaditrice., cosl; non è 
lòntani. Senza discuté1'e il valore di .IJ,tle· E Qiusti· e, Foscolo .. I;lon la.vora,ro!JO !!el .. un',eccellente n)aestra, se ha am~re alla• , infondata.la speranza ehe ,anche )!l :R-ussia 
sto )li e topo, riportiamo le prin),9, rig,P,è del Qo!lqiliatoi'P, nè Manzoni yi propugnò la SCI}Ol!hr:se: mette n~ l ,suo modesto m~ogna:)HJ~prà a suo. tempo moderare i snQi 11rdori 
primo capitolo: . , sua, • dottrina· reden~iale. ~ · IIU)o.to : tutt9 il. suo cuo~e e s,qpra,tuHo .S6fi ·1)lèl,licosi e le sne brame di conquista. 

c DouÌNIO Ausmuco. - 1814. -Tal !l • A·ndiamo poche righe innanzi: :dQI/: o1pcar.iona· •:oltiva con cura il fiqi:({ ·.:H :ha. Lega o la. Confederazione ,degli Stati 
dominld fl1'hrndèlu; appena poterono (rh i~) " Ma nel 1821. nn infausti) castello•de~to: i pi(): .I!Pbile e salutare, la religione; m~· riJil.~lcanici è per om la. sola sojnzjo.n:e che. 
metièr tnano t1elht nostm Italia, abbatte- lo· Spielberg, peggiore di. una' prigioQO, av,l,lr0~~' prete~a di insegnare agli altri :j P·J~sa compiersi' iitt!J,tta mant,tl~en~q la 

· · !Ho~tm b:tntlier1t tricolore per al· come ben si legge nelle· Letturé popol~ri · .mftqtU, peri, ·e· non iscrivere che spropo, .;Mce. E' anche. la sola che corri&po.Qda alle 
. Ile propri•J (sic), dettarono leggi, .(~), .anz'i una tomba senr.a rieppure :la•tr~n~,. ~itlr:è,,mosttare di non \\Ver saputo tratr~ aspira~ioni delle genti civili in :Eqr,apa. La 

!'nt'cr~t~niv~no a ma n~ armata ??gli . Stat!' quil~ità ·di .. es~a,, poichè i l\~S~~~~. e s%hef~i 1dagJi;~tudj, epe ?n' iguora?~e presnuzi~ne. ferma. yolonti't ~ell':Anstri~~Ungberiw e. del· 
l!J.ilQ!1i.~Liì;,p~t.\nglip trasvestlte (aie) ... ~· 'llòiJijl\l!amente~tonne~tavttnq· 'J ·povflr' · pp• pfil ftmest!\. d~ll' Jgnqranza Clìinpleta. · ringh1lterra fh mu·are a qnel.fiue, ~ stata 
inO'f't'i1\y!LUO prezzolate nelle botteghe, negli· gio,neri, acquieta per sempre (?) il Lo(n· già dichiaratft da persone competenti a 
studi, ·perfino :nelle famiglie, e gnai a batdu-Veneto. » farlo in modo ufficiale. 
qùelli che avessero parlato di libertà! In·: E' dif&cile scrivere in modo pil\ JLSSur<jo, l PICCOLI STATI • IN ORI~NTE Giova sperare che la Germania, la quale 
somma l'Italia non em tenuta meuo (cor- · Gli enwi souo tanto. evidenti che non :cj sopratu.tto dice di volere la pace;,non,solo 
reggi: non era tenuta più) che una terra fertneremo.altro su questo libretto e da11a A poco a poco, idee chiare cominciarono non ne eserciterà uun diversa ma· sarà la 
di .couquist<t, · un nome geografico, fincbè prima pagina della Storia palrùl Si!lte· a spuntare sull' orizr.onte rispetto al miglior più attiva, coma è di certo la .più idonea 
non venné·à scagliarle l'ultima (~) pietra remo all' ulti.trm.·della Vera mol'ate, in~i- · iJlo.do di risolvere la questioni in Orien~u: ad iodut'!'o la Russia ad. acconciarvisi.·. Per 
d' insufto' li fl}lncose Lamartiu (sio) chia- tol11ta: Conclusione finale. la Oonfedorar.ione degli Stati B1tlcanici che ora dunque la. teiulltlt bufera pare· éhe si 
mando In la~~t.& .dei morti. • Riportiamo:. · una .diecina d'anni fa parve solo un'utopia allontani, e malgrado la pt•odigiosa: attività 

Ih qu~sto branCI, si può dire pnr troppo " L erba verdeggia, le piante germogliapo di :giornalisti, appare oggi, anche ad uo- del gAnerale K~tulbars, non è .infolidato il 
che ogni parola contiene un granciporro e questo spettacolo iuvero sublime a qhi mini di Stato, come la sola. Sl)lur.ione supporre che la sua missiono avrìi presto 
.di ortografia, di. sintassi; di storia o di lo si deve~ possibile. un termine. 
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I PARIA DI PARIGI 
Un'uomo coi due polsi presi in una molla 

d'acciaio a denti "di sega, si torceva a terra · 
accànto alla cassa forte di colui che i do­
mestici chiamavano ancora Amaury. 

Quell'uomo era Germano. 
. J1lgli si contoi'cé'va in preda a inesprimibili 
sofferenze, gridava, urlava, chiamava aiuto, 
mescolando ai lamenti orribili bestemmie. 

- U ccidetemi, soffro troppo ! 
Ramons guardò il nome nel fabbricante 

della cassa forte, scrisse l' indirizzo sopra 
una carta e spedl uno dei suoi uomini a 
cbiamado; ne spedl un altro in oasa del 
commissario di polizia ed un terzo· al piit 
vicino chirttrgo. 

I domestici intanto sembravano terrificati. 
- Ohi: sà che cosa dirà il signor Visèonte l 

gridava un valletto. · 
,..,,State .sicuro che ,non vi dirà niente. 

Non è) tanto f~cile uscire dalla Conoiergerie. 
Jjll;c() ii\tanto che cosa era accaduto nel-

,' l'all1tazione del signor Monier in q11estj ul· 
timl,.tre ·giorni. · . ' 
~l Alla::.vigilia della firma del contratto di 
matrimonw colla figlia .del Procuratore .Ge· 
nerale, il falso Arnanry aveva mandato a 
ch1amare Germano; e quando si trovarono 
oh1usi e soli . nel gabinetto, Amaury avea 
detto al servttor,e·; ·. ··'' .... 

- Eccovi centomila .franqhi; partite per­
l'America, e ch'io non senta mai piit par· 
!are di voi: 

Germano guardò freddamente il suo va· 
drone e poi gli disse . con voce tra ironiCa 
e mioaccioaa: 

----~---.,.........__n _________ _ !E! 

- L'America non mi piace . 
..-. Scegliete qual altro paese meglio 

volete. 
- Allora scelgo Parigi. 
- Ogni altro paese, luorchè la Fral).cia, 

E credereste che io abbandoni la Frap· 
'eia per centomila lire 1 · · 

- Per voi è più elle una fortuna. 
- E perchè più per .me che per toi ? , 
- Senza tanti di8corsi, ancora una ,voi~: 

accettate? comunque sia, voi da oggi non 
siete al mio servizio e (!omani nou voglio 
più .vedervi sotto questo tetto. · 

Ge1·mano parve riflettere qn m1Hnentp /lA 
non gli convenisse minacciare il padro~:~e jdi 
qualche ri l'elazione ; ma uomprese ag!l;vf1l· 
mente che non poteva perdere Amaury 
senza perdere insieme sè stesso. · 

Perciò dopo alcuni minuti d riifiession,e, 
disse 11l padrone: 

- Ebbene! sl; accetto. 
Aipaury gi porse il portafogli che G~r· 

mano prese sen~a guardarlo, senza dir grazie, 
e se· lo pose tranquilla!Ùeòte in tasca. 

Poscia uscl. · ' 
. Quando il servitore fu fuori della port/1, 
Amaury trasse un gran respiro, . dicenqo · 
tra sè: 

- La cosa fu meno difficile di quanto 
temevo. Una parola; un. movimento di cql· 
tera pòteva tutto compromettere. Io lo pre· 
devo più forte. Chiamandolo un furbo· ma· 
tricolato lo lusingavo; non è che uri volgare 
malfattore. 

Poacia Amaury passeggiò alquanto so• 
prappensier1 pel piccolo gabinetto nel quale 
si trovava, e quindi si arrestò innanzi ad 
uno sp<Jcchio. 

;_ Vengano ora i·fisionomi~ti, quelli che 
pretendono scrivere la biografia di un uomo 
dai tratti del suo volto. Vi ha. figl)ra più 
calma, ptù tranquilla della mia l · Vengauo 
ora quelli che parlano dei rimorsi çhe si· 
leggono sul volto, negli occhi l Vengan0 

qutjlli che parlano di fantasmi ... Il si~nor 
M011Ì~r non mi è mai apparso .. , And1amo 
dunque ... Studen, l'ultimo atto è presso .al 
finire e la commedia a quanto pare finirà 
bel).e. 
· Terminò di ,acconciarsi ed usci. 
Germano che si eJ•a tenuto alle vedette, 

appena vide che il padrone si era allonta" 
.nato. rientrò nel galiinetto. 

- Centomila franchi l mormorava. tra i 
denti ; centomìla franchi! egli mi dà 1'. osso 
da rosicchiare ! Egli si è servito di me per 
entrare al possesso di una fortuna· da re, e 
poi mi grida: • VattAne ; mi da1 fastidio: '" 
E per far piacere al signorino, io dovrò 
dunque lasciar Parigi e andare a farmi 
imp1ccare altrove. Ma voi, mio padroncino, 
non. conoscete abbastanza il vostro umile 
servitore, s.e voi pensate che egli si pr!)nda 
la sua valigia e lasci cosi senz'altro il pa· 
lazzo del signor Monier. Mi si rifiuta quello 
che mi si deve 1 Ed io me .lo prenderò, . 

Germano passeggiò un momento su e giù, 
poscia si fermò innanzi alla cassa forte. 

- Tentare di aprire questa serratura è 
impossibile. Ci vuole dell'astuzia. Una sola 
chiava può aprirla 1ed il signor De la Hau­
draye la P.Ort~ sempre con sè; la notte 
so1amente 11 mazzo è s11l suo tavolinò con 
accanto. un revvlver ·sempre carico e alla 
port!lta .\Iella mano. 
Ger.m~no si mise .di nuqvo a pepsare e a. 

passeggiar~, p,oi ,PÌ'~se una subita risolu~i'one:. 
Uscl e SI avv1ò difilato al fabbricante che 

, aveva .venduta la cassa forte e il cui nome 
si leggeva in lettere di bronzò. 

Sotto pretesto che un amico del signor 
Visconte . voleva avere una· cassa forte u~ 
guale, Hermano se ne fece mostrare una 
perfettamente identica, o facendo finta di 
esaminarla per commissione, ue stqçjjò le 
serrature, i congegni, i segreti per 'giuocare 
le diverse molle, e quando gli parve di sa­
perne abbastanza, usci promettendo che sa-

.L!Jl?, 

rebbe tornato l'indomani. a dare definitiva· 
mente la'commissiono. ..' . 

Quando Ger111ano fu di ritorno, rientrò 
nel gabinetto e 'provò nella cassa forte' una 
chiavicina che aveva :saputo destramente 
portar . via al negq~iante O\'O era ~tato 
poco pr1ma. 

Quella rhiave non aperse, ma egli si'per­
suas~ che la grandezza della chiavè doveva 
vqleva ·ess.ere ql)Olla; e questo ... ~ ,<J.\1},\Dto 
Germano sapere. . .• 

Una sostituzione era divenuti\ ormai fa· 
cile, e si decise rli fare il colpo quanllo il, 
Visconte sarebbe stato a celebrare il .. ma­
trimonio civile. 

Germano diceva tra sè con un riso di 
scherno: ,. 

- Se il signor Visconte troverà Ull·.am­
manco nella cassa si guarderà bene di farne 
denunzia. Denunziare: Germano Loysèl mi 
ha rutiato! Eh l andiamo ! sarà troppò' con­
tento di .tacere lui e che non parli io::·Ec­
chè? da .dieci anni avrei adun,que biit,tuta 
una via pericolosa, servita la cupidigia ·altrui 
conquistando fortune prmcipesclie, in'ga'nhata 
la p•>lizia, scherzato col codice penale, 'D:ègata 
la giu~tiz1a umaua e la divina, pe1•,.p:òi• an· 
darmene con centomila franchi nel\!! .• mia 
bisacci<~ di. mendicante! No; no;. oignor 
Visconte, noi spartiremo .da buoni · a&\i'ci. 

Qui trasse dal portafoglio i · cento mi l" 
franchi ·c!)e gli aveva !lati Amaury e ,but· 
tan,dqli sul la~tricci con .disp,r~~zo :'. • ·. 

-:· CentomJ.a francht,, p\lr,'avai', ru~ato. 
Enr1co e averlo ·fatto torturare 11a wn·· sal· 
ti m banco; çentomila franchi :pei'. aver fatto 
scompar.re il vero Viswnte De la. Haudfaye 
che rerlamava il suo patri'monio; centomila 
franchi per aver fatto cadere sulla testa di 
Urbano Kerdren la spada della legge ... Evi­
dentemente il signor marchese si fà:illusione. 

( ()c,n ilmea,) 

.,. 
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DI SUA SANTITALEONE XIII 
Al VESCOVI DI PORTOGALLO 

(Cont. e llne vedi numero di a~bato.) 

Sarà dunque vostra cura, Venerabili l!'t·a­
telli, e vostro scopo costante conciliare nna 
sah,Itàre. concordia di animi, rimovendo pru­

. ~d.entemente gli ostacoli possibili. E ciò 
tanto più facile sarà, se in cosa di si grave 
momento adoperiate non. disgiunte, ma in-

. sjeme ~inni te le forze vostre. Al che op­
portuna sembra anzitutto una. continua e 
reciproca partecipa~ionè dei vostri ·giudizi, 
affinché tutti abbiate una norma comune 
di aziono. Qual poi di quei ·giudizi abbia 
a preferirsi, qual conduca più speditameute 
allo scopo, non sarà difficile scorgerlo so 
avrete sàtto gli occhi quanto in siffatti ne· 
gozii fn prescritto do. questa sede aposto­
lica, speeie nelle Nostre lettere Encicliche 
sulla costituzione cristiana di uno Stato. 

Del resto non staremo a divisare i sin­
goli danni che richiedono idoneo rimedio, 
essendo questi, più che ad altri, rioti a Voi, 
Venerabili Fratelli, che· da eHsi anzitutto 
siete vessati ed afflitti. Così noi nou ista­
remo ad enumerare tutto che richiede l'o­
pera della civil potestà, onde provvedere 
equamente agl'interessi dèl Cattolicisn1o. 
Impereiocchè non avendo essi che ·dupi­
tare uè· del Nostro cuore Paterno, Iiè del 
vostro ossequio per le leggi civili, ne giova 
spernre che i rettori dello · Stàto tengan~,> 
in giusto conto la Nostra e vostra pro­
pensione per loro, e procùrino di ridurt·e 
la Chiesa, si tribolata d'ogni parte, al grado 
che ·Le si deve, di libertà e dignità. Quant'è 
da Noi saremo sempre dispostissimi a,pat~ 
tuire con essi e deliberare èon comuntrlìon'J 
senso degli affari ecclesiastici per' llt rià;· 

· più opportuna, disposti ad accettare ìlné~te 
ed eque condizioni. , 

Altronde vi son certe cose, e non di l~g· 
giera importan~a, a cui la pr~mura vostra, 
o Venerabili Fratelli, deve sopratntio 'ri·· 
mediare. Talè in primo luogo la scàrsilà 
di sacerdoti, originata specialmente dal 
filtto che in molti luoghi, fino a pochi 
anni fa, si desidemVI\110 invano Seminarii 
per l'edncazioue di alunni. Onùe proveniva 
che a stento si potesse provvedere all'i­
struzione cristiana del popolo e all'ammi­
nistrazione dei Sacramenti. Om però giac­
chè per beneficio della provvidenza divina 
ogni diocesi ha il proprio seminario di 

\' ()hierioi, e quello che ancor non l'hanno, 
.;, in breve come speriamo e desideriamo ne 

saranno fornite, facile risulta il ma n tenere 
·• in giusto numero il Collegio sacerdotale, 
" se almeno la disciplina di quei luoghi sia 

·?·qual si conviene. Ond'è che confidiamo 
. . pienamente nelht prudenz11 e assennater.r.a 
, .'vostra, a Noi nota; nulladimeno nffinchè 

IL OI'Ì'TADINO.lTALIANO 

in cosa di sì grave momento. A ret­
tori e maestri spirituali scegliete persone 
commendate per senno, prudenza od ospe · 
rieuzt~ : e lo regole della comunità sieno 
con l'autorità vostra temperate in modo 
che, non solo gli alunni non trovino alcun 
ostacolo alll1 loro pietà, ma abbondino di 
tutti quei sus~idii onde la pietà s'alimenta; 
e con atti esercizi si:t w incitati a progre­
dirù ogni giorno nelle virtù sacerdotali. " 

In secondo luogo dovete usar massima e 
singolar vigilanza sui preti, acciò quanto 
minore è il numero degli operai, tanto più 
alacremente si diano alla éottivazione della 
vigna dél Signore. 

Quel detto do!· Vangelo "messis ·qui· 
dem multa n si· può ben applicare a· voi, 
essendochè i Portoghesi aniarono se m p re il 
culto religioso;~.:e con avidità se ne pascono,' 
se però vedono risplendere nei saclirdoti, 
loro maestri, gli ornamenti di virtù o di 
scienza che si richiedono. Onde non è a 
credere quanto sia per giovare ·l'opera dal 
Clero spesa nell'erudizione doi suoi cam­
pioni, e massime dei giovanetti. Oltrechè 
per produrre ed alimentare DAl popolo l'a~ 
more della virtù, si sa che pnò sopratntto 
l'esempio: quindi abbiano cura i sacerdoti, 
ogni qnalvolta esercitino il loro ministero; 
non solo di .non fur nulla discordante dai 
loro l•bblighi, ma eziandio fioriscano per 
santità di .vita e di costumi, " lamquam 
lucerna supel' candelabrum, ut luceat 
omnibus, qui in domo sunt n· 

ed auspice dei celesti doni, compartiamo, 
sì 1\ voi che nl Olero ed al popolo vostro, 
con tutta l'effusione dJII'nnimo, la Benedi­
r.ione Apostolica.. 

Dato a Roma, presso S. Pietro il 14: 
settembre 1886, anno nono del Nostro 
Pontificato. 

LEONE PAPA XIII. 

'loverno e Parlamento 
La Gauttta Ulfloiale di venerdl. aera 

pubblica un decreto che stabiliau' do,ere 
i Convitti naziÒnali ass'uinere tutti un di­
rettore spirituale collo stipendio annuo di 
2000 lire. 

-'- n ministro dello. marina sarebbe in 
qneato momento intento ad esaminare quali 
sono le forze navali di cui l' Italia potrebbe, 
all'occasione, disporre. Ordini pressanti sono 
etati impartiti agli arsenafi perchè i lavori 
d'allestimento aiano condotti ~oll!l più pos­
sibile celerità. 

rr.ALI.A. 

Ancona - Il Re firmò il decreto 
di grazia per Oreste 'l'anghetlini. Cf~desi 
che il To.ngherlini arri,erà stasera !IL An· 
cona. Gli amici gli preparano uno. dimo­
strazione clamorosa. In ltalia ormai si passa 
dal carcere ai trionfi. 

Infine la terza cosa, a cui dèvono ten­
dere le assidue vostre cure, e di quelle, 
onde gli avvenimenti, tradotti in i$critto, 
vengono alla luce del pubblico, o giornal- .A.u.stria-U ngh~ria 
mente o con periodicità costante. Conoscete A Vienna la metropolitana ha un magni-
ì tempi o venerabili fratelli : da una parte fico organo nuovo collaudato mercòledlsoorso, 
gli uomini sono compresi da nn~ pazza a- Costi\ trentotto mila dugeoto fiorini. Ha 
vidità di leggere; dall'altra si' offre loro novanta registri, cinquemila eeicento canne, 
senza ritegno una colluvie di scritti im- dugento settantadue tasti. 

· mondi : onde è incredibile a dire· quanto E' un'opera imponente e magnifica. 
danno risulti all'onestà dei costumi e quanta - Ecco i regali ohe furono fatti alla 
minaccia di rovina per l' incolnmità del coppia arciducale :Matia Gioseffa di Sasso· 
sentimento , religioso. Perciò con, l'e~orta- nia ed Ottone· d'Ailstria io occ!lsione delle 
zione, coi consigli, con :ogni lecito m~zzo- nozze: L' Imperatol'e d'Austria un punta-

. d petto di diatuanti, due orecchini pure di 
perseverato a ritrarre gli nomini a queste diamanti, tre ag•·affi di zaffiri. - Re U m-
tonti guaste. aH~. salubri sorgenti. A ciò berto: uu braccialetto in forma di ct1tenll 
gioverà' molto· il far sì che siano, per vo- con in mezzo un grosso di•mante - Re 
stra cura e indirizzo, pubblicati giornali, Alberto dì Saseonia: tre fila di perle di 
che rimedino opportunamente all'afùusso straordinaria bellezza. J,a Uegina: un aer­
di ye)eni !stillati d'ogni parte, fidenti nel vizio per caffè tutto di oro in stilo rococò. 
patrocinio· dèlla verità, della virtù, della - L' lmperatt•ice Augusta: un braccialetto 
religione. Nello scrivere usino bensl mode- con in mev.zo tre foglie con tre stupende 
razione; prudenza, e massime quella carità perle nere. - La du'chessa di Genova : una 
che è madrè e compagna delle altre virtù. fllrfalla in brillanti e z.•fliri da mettersi tr" 
A questa carità voi stessi sapete quanto i capegli. Altri regali minori ricevettero i 

serenisaimi sposi da altri parenti. sia. contraria. la leggerezza nel formar so-
spetti, e. la temerità nell'appioppare delitti. - Il 3 corrente la polizia viennese arrestò 
Ond'è che agiscono male e<l ingiustamente una banda di 20 anarchiui che fabbricavano 

· m!tterie ~splodenti. Essi Tolevano incendiare 
quelli ohe appartenendo ad nn partito po· di notte alcuni edifici e gettare bombe sugli 
litico, non hanno difficoltà di tacciare. altri accorrenti a spegnere gli incendi . 

, :,,.non abbiate, a , lamentarvi che in cosa di 
questo genere, non abbiamo messo il nostro 

"parere, riputate che sia detto n voi quello" 
che in alfure consimile scrivemmo poco. fa 
ai venerabili fratelli, Vescovi d'Ungheria. 

di sospetta fede ca.ttolìca. per la semplice Cinque chilogrammi di dinamite furono 
ragione che sono del partito contrario, trovati eotto il ponte della ferrovia di Pon· 
quasichè l'esser sinceri cattolici sia privi~ ziog. Alcuni arrestati avrebbero già fatte 
legio di questo o di quel partito P9litico. rifelazioni. 

Questi concetti e precetti siano· racco­
mandati all'autorità vostra; autorità che 
dev'esser riverita e accettata da tutti i 
vostri sudditi, specie dai sacerdoti, i quali 
sì nella vita pri.vata che nella pubblica, sì 
negli uffici del sacro ministero, sì uMI' in· 
segnamento scolastico, non cessano mai di 
sottostare al potere vescovile; i qnqli anzi 
dovranno col loro esempiò stimolare gli 
animi, come all'esercizio d'ogni virtù, così 
all'obbedienza ed ossequio che si deve alla 

Oina 
1& letter!ltura chineBe cattolica è molto 

arricchita da quattro nuovi lavori che i 
Padri Ge•uiti hanno pubblicati a Shanghai. 
L'opera principale è diYiea in quattro vo­
lumi illustrati, e contiene spiegazioni delle 
Sant11 Scritture. 

" Dne cose son necessarie nell'educar.iono 
.dei Ohierici, dottrina per informarne la 
men~e e virtù per santifieame gli animi. 

"A q nelle discipline, cosidette, d'umanità, 
a cui suoi erudirsi l'età adolescente, vanno 
aggiunte le scienze sacre e canoniche, prov­
iedendo che il loro dettato sia sano ed 
it,icorrotto, appieno consenziente coi canoni 

. . della Chiesa, e, massime iu questi tempi, 
forte di facondia e di logica, acciò sia 
idoneo ad esortare gli animi ed a re· 
'd,#·guire i coutraddittori •. La santità della 

, vita, senr.a cni la scienza serve alla super-
bi~ e non riesce di edificazione, abbraccia 
I),<Ìn 'solo la probità ed onestà dei costumi, 
ma anche quel complesso· di virtù sacer· 
dotali, onde risulta quella similitudine·con 
Cristo; sommo e~ eterno sacerdote, che fii 
santi sacerdoti ..... In essi (Seminari) 
sia eontinmt e vigilante la vostra premura: 
tate che all'insegnamento letterario e scieo· 
ti fico siano preposti nomini scètti, · in 'cui 
la salnbrità delh1 dottrina vada ,d'accordo 
con l' innocenza dei costumi, e ciò !Ilio 
BCopo di poter confidare appiooo in ~i 

sedia episcopale. · 
Acciocchè poi tutto .vadEL secondo i voti 

e prosperamente, imploriamo l'aiuto del 
cielo; ed anr.itutto quel fonte perenne di 
grazia divina, il SS. Cuor di Gesù, nostro 
Sa] vat0re, la cui devozione appresso di voi 
è così fervente e inveterata. Imploriamo il 
patrocinio della Immacolata Madre di Dio 
Maria, che il regno del Portogallo ha per 
speciale patrona; ed il patrocinio infine 
della vostra S. Eli~abetta, la più' santa 
delle regine, e di tutti i santi martid, che 
fin da' primi tempi della Chiesa, semina­
rono e fecouda\'ouo col loro sangue la fede 
n11l Po~~ognllo. 

In.tanto pegno d~lla Nostra ben~volenza. 

Belgio 
Al Ministero dei lavori pubblici ai lavora 

.attivamente intorno a un progetto . di tele· 
fono internazionale, che metterebbe in co· 
munice.zione Bruxelles con Parigi, Am$ter­
dam, Amburgo, Berlino e Londra, 

La prima linea da stabilirei sarebbe quella 
con Parigi. 

'fale si~tema di telefoni si basa sulla 
invenzione di Vau Ris11elb~rghe. 

I governi d'Inghilterra e di uermania 
banno diggià aderito alla p•·opo1ta. 

Cose di Casa e Varietà 
Provvedimenti per impedire l' im· 

portazione dai, colera.. 
Il.r. Prefetto di Ùdjlle ha diramato la 

•e$uente circ{)lare: ' 

« Ai sigt~ori 8i11daci della P·rovi»cia, 
" Oonsta che il colera, il quale si può 

dire ormai fortunatamente scompano dalle 
nostre provincie, 1\bbia in,ece preso una 
certa difi'uaiooe tiei paesi dell'impero Au­
striaco 1 specialmente nPgli Ungarici. Con­
eta pure che i uumerosissimi operai friu­
lani, i quali si recano 11nnualmenta in quelle 
regioni 11 scopo d i !Moro, tornando ora in 
patria portano &eco i loro effetti di vestia­
rio e di biancheria sudici e in ogni caso 
non làvati. Per tal modo è facile assai che 
il colera, c.on tanta fatica o tanti sacri­
fici cacciato appena dalla Provincia per una 
parte, 'i rientri per l' altra. 

« A preTenira un. tale pericolo, bisogna 
che i signori Siod11ci dispongano e facoiano 
attentamente sorYPglillt'O cbo ogni operaio 
reduce dall' impero Austri11co, dalla Serbia, 
dai principati D.mubiani, eco.,, prima di 
entrare nel proprio paosP, depositi i , auoi 
effetti Iii veatiario • bi n ncheria non lavati 
in una località deatin~ta cfnl Municipio per 
essere ìvi, Il cura del. Municipio steeao,. aot­
toposti a disinfezione, espurgo e lavatura, 
3econdo le norme igieniche t:he Terranno 
preooritte dal Jlledico condotto dopo di che 
aoltanto potranno essere restituiti ai riapet· 
tivi proprietari. Si trascrile qui appresso il 
metode adottato per tali operazioni dal M n· 
nicipio di Udine. 

c La gravità delle disgrazie che il colera 
. ha seminate nelle nostre provincie mi di-

l spensa dal fnre raccomandazioni ai signori 
Sindaci affinchè usino della maaeima Yigi· 

l Janza p~r non lasciarsi cogliere dal flagello, 
"La pratica suggerita d'altronde è di 

facile attuazione e di tenue apesa, e riuscirà 
utilis1ima non solo per il colera, ma anche 
per il vaiuolo ed altre malattià infettive che 
ogni amio i nostri operai importano dalle 
suddette regioni e diffondono coi loro in· 
dumenti. 

4 Gradirò un cenno di ricevuta. • 
li Prefetto ·nRussz. 

ContigUo comunale 
Seduta rrdinaria del Conaiglio Comu,nale 

che aYrà luogo allo ore 9 ant. del gi~rno 14 
oorr. e sucoessi'i nella sala dalla: ,Loggia per 
deliberare sugli argomenti in appresso in· 
dicati: · 

Seduta. pubblica;· . · :. 
l. Comunicazione di deliberazioni prese 

d'urgenza dalla Giunta Municipale peratorno 
di fondi ed altro. · 

li. Iù. id. sulla circoscrizione della Esat­
toria Comunale per il quinquennio 1888·911. 

S. Scuole Comunali - « Modifioazioni al 
Regolamento ed all'Organico» - Attiva• 
zione a~lla Legge 11 aprile 1886. 

J. Provvedimenti finanziari per il servizio 
dal prestito di lire 1.300.000, assunto dal 
Comune per il Consorzio Ledra-Tagli~;~mento. 

5. Cancellazione della Ipoteca pl'esa a 
garanzia .loll'appalto del Dazio Consumo 
nel quinquennio 1881-85. 

6. Uiduzione dell'altra ipotec~ presa 11 ga­
r•nzia dell'appalto del Dazio Consumo pel 
quinquennio 1886-90. 

7. Lavori ·di completamento della barriera 
a Porta A. L. :Moro. 

8. Costruzione di un lavatoio presao la 
barriera suddetta. 

9. Proposta del r. Demanio di vendita al 
Comune del locale per la Ricevitoria del 
Dazio a Porta Gemona. 

· 10. Ritiro di deposito per oau~a di espro· 
priazione non verificatasi nell!l.&trada di S. 
Daniele. · 

l l. Proposta per l'esecuzione del busto in 
marmo a Q. Sella. 

12. Bilancio presuntivo pèr l'amministra• 
zio ne del Comune nell'anno 1887. 

13. Nomine e surrogazioni per servizi Co· 
munr.li come dallo stampato . 

14. Id. id. nei Oonaigli Amministrativi delle ,J 

Opere Pie come da stampato. 1 · 

15. Invito prefetti~io alla nomina di tre 
mPm}lri per l' iatitueodo Comizio Agrario di 
Udine Gemona e Tarcento. 

16. :Monte di Pietà. Aumento degli .sti. 
pendi per gl' impiegati dell' istituto, · · · 

17. Comunièazione de.l proget~O.~ei'C!\\UPG 
da Tiro a Segno d1 qm - d~t~.rmi11azioni 
circa il quoto di concorso pellA. spesa Il 
carico del Comune. 11<" 

Se(luta priva,ta •. 
11 

' 

!. :Monte di' Pietà r' 'COllocamento a ri­
poso del Te.!lorit~re dlllJ'!Jìltltuto signor Pao­
lini Giacomtr,um : · 1 :· ' 

2. OiTico'>·§pédkle - approva~jone del 
sussidio aqporqJit\l ~ll11 v~(\oYa del fl\ sorit· 
~ore cont11billl r)Iarobiolli,, 
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3. Confermn quinquennale d' impiegati 
Comunali. 

4. Collocamento a riposo e p~nsione della 
maestra èigoora Peloi-Poli Giulia. 

5. Promozione a maestra della sotto-matr- ' 
sig. Bortolussi Antooielt~. , ·: 

6. Pa·ovvedìmeoti eire~ i posti' vaè11nti di 
insegnanti nelle Scuole Comunali. 

7. Rioo~so della ~X·m~>e~tra· comunale ar­
gnora Vendrame-l!'ornmiti per la PtlD&ione. 

8. Nomina ,{i uno scrivano per l'Ufficio 
Municipale. 

Bas•egna. di rimando poi mlli~arl 
in congedo illimitato ~ 

11 ministero dell~ guerra avverte che nel 
currente mese di ottobre a"re.uoo luogo le 

. consuete rassegna di riman,Jo Aemestrali ·io 
congedo illimitato di pritoa e secoodl\ oate· 
soria, app~>rteoenti all'esercito permanente 

· e alla milizia- mobile e p~i militari di prima, 
'di secondi\ e di terza categoria aaoritti alla 
milizia tèrritoriale i quàli ritengono di er­
sere divenuti inabili al 11enizio militare. 

A termine del paragrafo 289 dell'appen­
dice al regolamento sul reolutameuto i detti 
militnri p~r· essere ammesai a tali rassegna 
devono farne domanda per mezzo del sin. 
daoo del proprio comune al comandante del 
distretto militare cui appartengono, non più 
tardi del giorno li> dello stesso mese di ot­
tobre. 

A tali domande dovrà eaaere unito un 
certificato medico conatatante la. infermità 
per la quale i militllri credono di essere 
dlveutitt ·inahili· al 'seryizio lhilita:re,' ed il 
foglio di' congedo illimitato del militare ri· 
cb i eden te; 

Consiglio di leva 
Sedute dei giorni 6 e 7 òttobre 1886. 

Distretto di San Vito. 
A.bili dJ prima categoria N. 83 

[d, di 11econda • • l! l 
Id. di terza • ,. 64 

lo onervazio!le aÌI'Ospit~l• » 5 
ltiform•ti • 58 
H i vedibili . , .. • 43 
Caooellati'''' '"' · • 9 
Dilaziortàlhl hl • 75 
Heniten~~soJ alt' ,. 29 

Totale inaòrilti N. 387 

, . .Uiarlo Su.cro 

M.artèdì 12' ottobre ·- s ~'ede v. m. 

Una guarigione miracolosa. 
Mandano da Rieti all' Osservator~ Ro· 

mano la relazione seguente che è segna­
lata e dassuota anche dai giornali libemli: 

Alla serie infinita de' prodigi che l' Au­
gustissima V ergine ha operati nel mondo 
a sollievo de' miseri, un altro ancora se ne 
devo aggiungere, e strepitoso .e splendido. 
Ne è stato teatro il paese di Poggio San 
Lorenzo in Sabina, circondario di Rieti ; 
ed eccolo candidamente narrato da quello 
stess•> su cui si è compiuto. 

"C<.nnpreso dal•pit) alto sentimento di 
riconoscenza soddisfo al bisogno che sente 
la mia. .anima di far note le meraviglie 
che la Madre di Dio ha operate su di m6 
suo figlio indegno. Dico indegno perchè 
nato cattolico professavo per mia disgrazia. 
un cattolicismo assai vaporoso: ammettere 
un Dio, non recar danno al mio simile, 
ecco tutta la mia religione; il resto di 
quanto si riferiva ad es~a o lo giudicavo 
dubbh~, o lo ritenevo indifferente. E il 
dirò a mia confusione, questo dubbio e in­
diff~ren~a teorica, manif~stavo anche in 
pratica, non volendo sapere nà di culto 
esterno, n è di leggi di Chiesa, n è di Sa­
cramenti. Per darmi l'aria di dottrinario 
nella mia qualifica di maestro elementare 
del' luogo, spacciavo i miracoli siccome leg­
gende, e tutto il sistema religioso preseo­
~avo \\p-lt,\\ltri come una pietosa fola. 

c lSla 'pe~~§!}~ina misericordia io doveva 
toccart~nlìW!Ifj!l~IW-, .\~ falsità profonda delle 
mie Co!lvJmllilnl:J1,e .la .toccai mediante il 
fatto che n libro nelle, sue miqute circo· 
stanze, le quali in parte ranìmento, in 
parte ho accolte d~t ·,numerosi testimoni, 
che senza interr.uziQne furon presenti alla 
mia br~Te, ma. terribile malattia. 

" ll mattino del lif agosto dell' anno 
corrente, tormentato du. grave dolot· di 
capo, dalla scuola f~tcevo 'ritorno in casa, 
quando sulla soglia della medesilua per-

devo improvvisamente la vista all'occhio 
destro e poco dopo ancor la favella. Chia­
mato sen~a ritardo il medico signor Er­
cole prof. Tonnini, questi qualificava H 
mio male per apoplessia. éefalica, mi fact~va 
un primo e poco dopo un secondo e terzo 
salasso, e mi applicaya sanguisughe dietro 
l' orecchio destro, dal lato appunto oyè 
anvo perduto la vista; mi venivano pure 
applicati senapismi, che avvertii appena; 
mn inutilmente provò a farmi prendere 
calmanti, perchè i denti a T evo chiusi · ~ 
guisa d i morsa : il nuovo professò re che 
accorso a visitarmi, signor B. Slifitobonl, 
di Poggio Mojano, convenendo nel!~. dillo· .. 
gnosi del mio male, fatta . dal TQnnibf, 
non fece che dichiarare, dopo ripetlitè · 
prove, la perdita. dell' occhio, e constatare 
mediante punture di spillo, la. paralisi to-
tale del braccio destro. . . . 

" Il 14: rnattina dopo il sopor della 
notte, avendò potuto aprire un · poco la 
bocca, mi fu somministrato qualche cuc­
chiaio di brodo e· di vino che stentai 
molto ad inghiottire. Ma poco dopo io su­
bivo un nuovo insulto apoplettico; la mia 
bocca tornava a chiudersi tenacemeotA, il 
mio corpo diveniva completamente inerte, 
e i professori dichial"dVIIDO eo~cordi che il 
mio stato' era'' aggravatissimo: per loro 
consiglio fu chiamato il Parroco, al quale 
feci la confoosìone con gesti, e in me e 
io tutti nacque il convincimento che si 
ttvvicinava là mia fine. 

« Fu allora che la maestra elementare 
del lùògo; seguendo una pia costuman~a 
esistente in paese, convocava altre pie 
donne, e si recava con, esse ad una chie­
suola sita poco l ungi dall'abitato (in una 
proprietà dei signori Fili p )li di Torricella) 
ove si venera con devozione affatto spe­
ciale una imagìne del h\ Madonna detta dei 
penite11ti, sperimentata. assai miracoiQSa . 
'futte pregavano fervidamente la Vergine 
perchè mi conservasse a sostegno della 
madre, della moglie, e dei figliuoli, ma 
intanto il nìale io J)le progmdiva a grandi 
passi : verso il mezzodì il mio respiro co· 
minciò a farsi àtiannoso, poi divenne in­
terrotto • alitavo ogni .quattro minuti come 
nota. vasi coll'orologio all;i mano, e il Tan­
nini dichiarava chtJ restavami solo qualche 
ora di vita. 

c In quel momento però tornavano le 
pie che per la mia gui1rigiooe erano state 
a preg11re la pietosissima Vergine, ed una 
di esse recava con sè nn faz7.oletto che 
era stato posto sulla sacra imagine. Mia 
moglie, presolo, me lo posava sulla fronte 
già bagnata dal freddo1 sudor ;della morte, 
ed oh! meraviglia, a quel. tocco io fui co· 
me scosso dtt una forza arcana, mi sentii 
tu un baleno rifinire n~tl!e membra. la vita, 
riaprii gli occhi che avevo giit chiusi, 
chiamai mia madre e gridai con gioia che 
ero perfettamente guarito. Presi ancora del 
cibo, e fra lo stupore degli astanti che 
non sapeano rendersi conto di quanto ve­
devano, mi levai di lotto, mi vestii, scesi 
in cucina a prender acqua onde lavarmi, 
e ripetei e mostrai che per vero prodigio 
di Maria io ora sal v o! Diffusasi in pochi . 
istanti la lieta. novella, l'intero popolo, 
testimonio della est,rema gravità del mio 
male, accorse a vedermi : in mezzo ad esso 
uscii lU casa per andare a rendere gmzie 
alla.. Vergine nella chiesa parrocchiale, o ve 
il parroco, in ossequio 111 desiderio univer· 
salmente espresso, celebrò devota funzione 
di ringraziamento a Maria Santissima. 

« Ecco il fatto prodigioso verificatosi su 
. di -miJ,' t~stificato da UD intero popolo, au­
tenticato dalle dichiarazioni mediche: ne 
sit• gloria. a Dio ed alla. sua divina. Madre, 
e mi conceda il cielo d'ora innanzi la mi11 
vit11 sia una riparazione continua de' pas. 
sati .!lisordini, una perenne dimostrazione 
di gratitudine per l'ottenuto favore. 

«Poggio S. Loron~o in Sabina, 1ettembre 1886. 

"D. A. 
« Mae1tro elementare. l> 

Il raccollo del grano in Italia. 
Dai telegrammi al ministero dell'agri· 

tOltura. risulta il raccolto del grano turco 

. essere di ettolitri 28,288,000 ossia quasi 
'91 010 del raccolto medio; di qualità per 
· 314 buona e quasi per 11! o t ti ma. In 
JJotnbardìa1 in Emilia e nel Lazio ha su­
perato la media; altrove è stato pil'l del 
90 OtO dalla media, meno in Sicilia, in 
Sardegna o nell'Italia mel'idionale mediter­
ranea. ove il raccolto è circa 213 della 
media. 

Minacce tedesche. 
La Nordd~utsche All,qem~ifzp, Zeitun,q, 

organo ufficioso del principe Bismark, pub­
blica un articolo in cui ragiona del modo 
in· cui vengono trattate le questioni di po­
litiça estera. in Italia e rimprovera i gior· 
natr di R.nna e il Diritto a la 1'ribuna 
di scendere a personalità quando scrivono 
:di coss internazionali. Poi con parole vi­
vaci accusa l'Italia d'instabilità nella sua 
condotta. politica e conchiude in forma vio­
lenta augurando al nostro paese la lezione 
che si merita. 

Quest'attacco dell'organo del Cancelliere 
tedesco è l'oggetto di vivi eommeuti nei 
Circoli politici ; esso viene considerato co­
me nn avvertimento indiretto all'Italia, 
perc)le non si scosti dalla via tracciata dai 
due imperi nelle questioni che attualmente 
preoccnp;mo l' Europa. 

O' è chi asserisce che questo articolo sia 
là. conseguenza di un raffreddamento nelle 
relazioni diplomatiche fra. l' Italia. e la 
Germania, in causa appunto dei fatti che 
si stanno svolgendo nella politica estera; 
ma. tale supposizione non va a' versi dei 
giornali governativi. Fra questi la Gaz· 
ietta del Popolo scriTe : 

E' vero che il ministro Robilant, pur 
mantenendo ferma la. sua linea di condotta 
col progra.rnma più volte esposto alla Ca· 
mera dei deputati senza reticenza e sot· 
tointesi, non vuole nè equivoei nè sotto· 
missioni; ma ciò non implica nn distacco 
dalla politica sin qui lealmente e dignito· 
· lilamente sdguita, .e non legittima le parole 
:aspre· e i rimproveri· del giornale della 
mmcelleria tedesca. Quindi si ha ragione 
'di sospettare che l'attacco della NoJ:ddeu­
tsche sia il prodromo di qualche ·.nuova 
mossa del principe Bismark, per suoi re­
moti seopi, che fors~ non tarderanno ad 
essere noti. 

Il Popolo Romano chiama inopportu­
ne, gratuite ed ingiuste le asserzioni del 
citato foglio di BtJrlino; dice che in Ger­
mania si ha torto di giudicare dell'opinio­
ne pubblica in Italia dal linguaggio dei 
giornali d'opposi~ione, tanto pil'l che gli 
on. Zanardelli e Cairoli manifestarono sulla 
politica estera idee ben diverse dal Diritto 
e dalla Tribuna, su cui la Norddeutsche 
basa i suoi apprez~amenti. 

Il PopJlo Romano conchiude dìmo· 
strando che il foglio berlinese erra quando 
parla di in3tabilità dì governo in Italia 
e di lezioni meritate o non meritate. 

L'organo bismarchiano succitato si as­
socia pure alle proteste della. Politische 
Oorrespondenz di Vienna contro le agita· 
zioni anticlericali .in Italia. 

Anche il Journal des Dèbats si occupa 
di questo 11~gomento e dice che le potenze 
cattoliche sono interessate a conoscere la 
solur.Ìooe della questione del Papato. 

Un dispaccio da Roma a.l Gaulois dice~ 
Lfl notizia data dai giornali italiani se­

condo cui il Papa avrebbe intenr.ione di 
abbandonare l'Italia, ha nulla di invero­
simile. 

Le persone di buon senso sono costrette 
ad ammettere che Leooo XIII dovrà pre­
sto o tardi prendere queota. estrema risolu­
r.ioue, tanta è la animosità spiegata dal 

. partito a11t-i 1·eUgioso nel combattere la 
Santa Sede nelle sue più semplici manife­
stazioni. 

La Stampa pubblica un comunicato in 
risposta ai giornali francesi e tedeschi che 
si occupano della questione clericale. 

Il comunicato dice trattarsi di una 'que­
stione .interna, non potersi quindi ammet­
tere alcuna iugerenv.a straniera. . 

La Rasse.IJna, discutendo della. prossima 
enciclica papale, dica essere impossibile 

L ..... ... LJJ.LJ 

che l'Italia ammetta. che le Poten~o estere 
risollevino la questione romana. · 

La Trib1ma si mostra. impensierita del 
linguaggio doi giornali esteri, non clericali 
i quali dicono che la guerra anticlericale 
scoppiata in Italia, preoccupa tutti gli uo~ 
mini d'ordine e fa risorgere pil'l viva la 
questione romana. . 

Bella scoperta. che fa la Tt'ibuno; si 
accorge solo adesso che la questione roma· 
na vive; o nel tempo stesso che olia lo 
confessa apertamente, nega ehe mia. que­
stione romana esista. 

E' inutile, sarà sempre così. mo, a chi 
vuoi perdere, toglie il senno. E questo 
detto si verifica. appuntino oggi in Italia. 

TELEGRAMMI 
Madrid 9 - 11 nuovo mini utero presterà 

giuramento domani. 
Presidenza Sagasta - e11teri Moret -

interni Castillo - giust1zia Alfonso Marti· 
nez - gnerrà Gal Ca11tillo - marina Aries 
- lavori Nuaro Rodrigo - finanze Plug­
cerver - colonie Balaguar. 

Sofia lO - Kaulba.rs fu ricetuto 11 Si­
stowo fuot·i della città da una deputazione 
dJ ~5 persone. Entrando, indirizzò al capi­
tano, capo della guarnigione, una lettera. 
informandolo che per ordine dello Czar per­
corre la Bulgaria per comunicare al popolo 
bulgaro le vedute ed i desideri di sua mae­
lftd. Quindi lo inYitava a recarsi p r. sso di 
lui con tutti i colleghi per rendergli posai· 
bilo il compimento della misaione. 

Il capitatno, a nome del corpo degli uffi. 
ciali vi qj rifiutò, adducendo come acuso. che 
il militare nulla ha da fare con la politica. 

l!'u t'atta una dimostr»zione di 500 per­
sone 11stile al generale e favoròvole al go­
verno; la dimostrazione nominò una oom• 
mistione per portare la risposta a Kaulba.rs. 

Il geoemle partirà oggi da Rustaiuc per 
Varna. 

Iermattina Kaulbau chiamò il prefetto 
che ricusò di recani presso il generale. 

Berlino 9 - Una circulat·o del ministro 
della guerra russo, giunto a Varsavia, or­
dina ltt mobilibzioua di quattro divisiiJoi 
nelle guarnigioni di Spkaro e Dunaburgo. 

Entro cinque !domi saranno pronte a 
marciare verso i confini nustro-rumeni. 

Parigi l O - Autorevoli corrispondenze 
affermano che la Russia è risolta a fare la 
guerra nell' imminente inverno. 

l concentramenti di truppe nella Beai!\• 
rabia continuano. 

rç indobitata che è prosaima l'occupazio­
ne della Bulgariu. 

Lo ste8so cz>~r ai recherà fra pochi giorni 
a Mnsca per fare nella città santa della 
Russia una dichiarazione IJellicos:\. 

E' probabile c.ba il villggio d~l ministro 
i.,glcse Churchill prec:piti gli ll!veniruenti. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra%ioni d~l giomo 9 Ottobre 1886 

VENEZIA 
BAlU 
FIRENZE 
l\IILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

66 - 40 - 87 - 4::l - 7 
l - 7 - 80 - 78 - 47 

40 - 56 - 73 - 41 -- 15 
68 - 77 - 61 - 75 - 60 
51 - 73 - 88 - 77 - 38 
79 _:_ 22 - 16 - 36 - 66 
66- i:l7- 35 -· 68- 16 
20 - 3 - 62 - 70- 16 

0ARW M ORO qe~·ente 1'P8ponsobile. 

!Urbani e Martinuzzi 
(GIA STUFFERI) 

Pia~11a S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per uso <li Chiesa, 
con oro e senz•. 

Inoltre là suddetb Ditta previene che 
tiene pure uu completo assortimento dì 
Panni, e t:ltoffe nere delle mighori Fab· 
br10be Nazionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza. 

Facciamo appello alle i:lpettabili Fab· 
bricerie e Reverendo Clero prima di ri· 
correre ad altre Piazze di venire al no­
stro negf!zio e constatare la lealtà di 
quanto accennitlmo. 
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Banconotp ~uslr. 

AVVISO 
rr:u.tti i.~ocl1;:Lli necessari per le Arumìnistrnzioue de lliFnbbri· 
cer1Èe es<lgUltl su ott1ma cnrta e con somma esattezza. 

approntato anche il Bilancio preventi·vo con .,;li 
allegati. '"' 

PRESSO LA TIPOGRAFIA D'EJL FATRONA'l:'O 

A ~AS:fll tG~ 1'11%1\WA~~ JIN;~~tt-1 

_,.w.,...........---. 
lioonosciut~ efficacissime contro le infil!.mmazioni ed. tm· 

tazioni della gola e del petto,, più rio te sotto il riome di 
infreddatlll'e 1 rancedini, estinzione di voce, catarro· acuto o cro­
nico, asma, tosse canina e oontro il grippa. 

Queste Pastiglie, .di un sapore ·piacevole, calmano la tosse 
e. faoiÌitano I' espettorazione.· Esse tengono luogp ai decotti 
pettorali, e convengòno alle persone che vogliono curarsi 

' continuan.do i loro affari e viaggi. 
·Le molte approvazioni 'ai Med.ici distintissimi, che n.e 

· presc;rivon.o. l'uso, i felici risultati del loro impiego e la voga 
che esse godono da più anni, attestano sÙfficien.temen.te la 
loro superiorità, per la quale diverse ricompense onorifiche 
sono state accordate. 

T ·. . Per .evitare con.traffazioni, imita­
~ ~~ ~~ 1(. zion.i o . sostituzioni esigere sempre 
.\~ ~"*7/ nelle scatole ·la firma dell' autore, e 

la qui impi'essa marca di fabbrica. 

Prézzo della scatola L. Ò. 60 - doppia soo.t.ola Lire UNA. 

SI vendono in Vittorio al J,nboratorto DE·STEFANI ed in tutte 
le Fl\l'DU\cie del Regno e dell'Estero, 

da ~; 20125 a ,L. 

da L. 201 25;a L. 
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.DADY PAOI.r}I 
di M. 

Tl matrimonio dell' erede di una nobile 
l'nmip,lin. in~lese colla vedova di un giovine 
n!liili•,tle, matrimoni~. non approvato dai ge­
mlon ·dello sposo, l mganno ordito dal .fra­
l ello d0.llrt tJrqtagonis~a per aver . sempre 
modo \h snz1.'~re .la s1;1a ~upidigi~ di denaro, 
la scopcrt.a fatta dal J.lrliDO fìgho dHei del 
vero esser suo, sono 1 ]jul'lti: principali' di· 
cptesto roman~g. Coli quant'arte non sono 
descri~ti gli. strazi del. cuore di una donna, 
la qual~, spmta da t\n falso affettò per il · 
figlio clel suo· jn-imo niatriìnonio;' perdura a 
mentire con lui,· complioe·involont1wia di 
suo fratello.: Quanto efficacemente non ci 
vienè ràpprè~i:mtato il coi.·doglio immenso di 
un 'giovàne, che, mélltre si credeva rampollo 
d!· una illustre f~ruiglia, scopre d' ùn tratto 
dt non essere fìgho cbe·d' un·.lfmj]e ufficiale 
e crede in~vitubJ,lmente, distrtltto dl. ~ogn~ 
della sun.vtta l .L 'E' qJlesto, ùn' libro· che 
non permette aF lèttiiré di proval'é · àtm1-
ch~~za nepl?ure per. brève trattd, è in . esso 
sp1?ca _particolarmente l'·arte. della gentile 
sçrtttrwe, la quale sparse 9.m .a piene mà­
m tutta quella leg~iadi-ia dt cui van'no belli 
gli altri suoi scritti. , 

UN DUELLO 
di É. Mnrc~l 

~· un romanzo, il quale, anzi ohe termi­
n~ _in. ':JIO~o }ie~o come la· maggior parte , 
dt Simll~ hbr1j m offre .una fine triatantente 
lugubre. E' q{\esta .forse una necessità dèl 
tema p1·opostòsi dall' aut<irè, H quale volle 

· mostràre le' conseguenze ·cui puù condurre 
un male· inteso sentimento· del!~ onore. Cò­
munque sia, il signor Marcel seppe intrec­
ciare in tal modo i fatti ché narra da gua­
dagnarsi fino all' ultimh· pagina ttitta l' at­
tenzione dei lettori. Valente pittore di ca­
ratteri, il :Mm·cel f~t spiccare la sua perizia 
specialmente nel ritl'llrci H vecchio capitano 
l'antico soldato napoleonico, che s'infiamma 
d' ardor giovanile nel narrare i fatti d' ar­
me cui ha .preso parte.; il suo contrapposto, 
per cosi d1re, suo figho, eroe pur esso di 
c~ragp:io, ma semplice, :modesto, e qùel che 
p1ù monta, ben compreso di ciò 'clie sia il 
ver? onore e la fals~ parvenza di esso; lo 
scrivano d.el' nota1o dt campagna che la pre­
tende a p:10vane elegante, e non si accorge 
(F esser~ la figura più grottesca che mai. 
L e var1e scene del ·racconto ci dahno ragio­
ne (1el nome .eli~, seppe ~cquistarsi l' ~mtol'Ìl 
tra 1 romanzieri francesi. 
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l FIGLI DELL'OPERAIO 
romanzo popolare di G. D. A. 

11 dllDtlo prodotto dalle idee sovvertitrìci, 
diffllBe, spemalmente per opera delle sètte, 
nella claB!le Gperaia, è pur troppo manifesto. 
Lo ac'!ntento. vs:. Be1J!pt·e piu aUarllnnclosi 
trw gh opera~, d1 pari vasso colla miseria e 
eoll' abbrutimento. Il signor A. in un ro­
ma~o sociale mostra apRunto questò per- · 
vert1mento prodotto dal! opera settal'ia, e 
palesa le arti che si Jlon~ono ·in opera per 
riuscire nell' intento. Egh ci offre una sven­
tura~a famiglia operaia, il capo della quale, 
per un delitto, è stato condannato aiJavori 
forzftti. Dei due figli il minore si laS'òia cor­
r<)mp_ere, e rinnega la religione in cui fR 
crescmto; l'altro, con una nobiltà di carat­
te.t'é mirabile, IHÌ da intimidazioni nè da 
peric~Ii .sì lascia. smuovere dai suoi obblighi 
d1 cr1atmuo e dJ galantuomo, e riesce alla 
fine a richi~,tma,re al dovere anche suo fra­
tello: S~b,b~h.~ i\ r~cconto si aggir.i in tempi 
n no1. VlctmssJml, l autore seppe mtrecciare 
tali . ~pis:od\· d~t'; r.~JJder,~ la lettùra del l'O• 
illf\UZO interessante as·sai. Non occorre dire 
c~e quest~ lìbro ·fl piu ·particolarmente de­
chcl!to agh op~rm, che troveranno in esso 
oamma~a.trl\menti salutari contro. ~ pericoli 
da. cm soho attorniati ogni giorno. 

ill Jllllin BISiii~lf 
di É. Marcel 

Un.· ricco notaio, che col l !l v oro . conti­
mtàtò. di molti anni· ha saputo ammassare 
grandi' sostanze, trovasi un· di ·immm'so nel 
suo. s~ngue _presso lo aòrigno Sf\ccheggiato. 
Il delitto '(lene tòsto attribuito a un vec­
chio. gunrdaèàccia che egli teneva al suo 
sernzio;, qùesti però 'in appl'esso, per man­
canza ~~ P•:ove! è posto in libertd.. Alcuni 
errone1 mdlzt, e, pi)l che tutto, l! arte di 
9,uello che aveO: avuto l(ran parte nel de­
ittto, Jmm?: cader~ i sospetti della giustizia. 
>opt:a nn gtov!'ne lnnocente,·cui tocca subire 
t! dtsonor.o. d1 s.eder sul banco de' rei. Alla 
fine, la venttt st appal?s~, i veri colpevoli 
snboscc;no ,la pena ll!Bl'ltata, J! innoce11te è 
p_osto. m ·libertà,. e •l romanzo lietamente 
'l chmde .. Questa, per ,sommi capi, la· tela 
del ra?conto, .che torne~l). .. speoialmente gra­
llto a1 lettop, che, nei romanzi, · anzi che 
!:t fedele· p1ttura d.ei ·c~ratteri e le scene 
Iella, vi\n. famigliareì p1•eferiscono le vive 
;mozwm, e ,quindi i tr~,tgi<ii. a-yvenimeriti che 
il'CCjl!entemente, pur t~Qppo, funestanQ. r U• 
lllllnttà. ' ' ' 

UDINE ALLE FARMACE - Comelli,Cmmessatti, Fabi·is 
Alessi, De VI!!Censi, Biasioli, Girolami, Dle Candido, Pelr~cco Chillvris,.' 

Si 
· pres.so la 
al. prezzo 

vèndono tutti quattro 
Jjibreria del Patronato 
di L. l. 
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Udi11e '11p: Patrunato 


